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Dopo l'intervento della segreteria nazionale de 

Anche in Sicilia 
indietro 
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Poco interessa stabilire qua
li spinte interne; quali consi
derazioni di opportunità abbia
no indotto Zaccagnini a emet
tere ieri il suo ammonimento 
al gruppo dirigente siciliano 
a non « snaturare l'autentico 
volto della DC » all'indomani 
della crisi della segreteria re
gionale e mentre stava per 
andare in porto l'intesa di 
maggioranza tra i partiti auto
nomisti. Interessa invece co
statare che questo intervento 
appare contradditorio, nella 

né - •-
sostanza rispetto a quanto era 
stato affermato dopo il col
loquio tra il segretario nazio
nale e quello regionale (avve
nuto cinque giorni prima) e 
soprattutto contraddittorio ri
spetto alla realtà dei rapporti 
politici in Sicilia. Il richiamo 
al deliberato della Direzione 
de del 23 luglio appare, a sua 
volta, un passo indietro ri
spetto a quanto di nuovo era 
emerso, pur in mezzo a molte 
cautele, nelle posizioni espres
se da alti esponenti del par-
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Le reazioni a Palermo 
V»- 1 . , 

Le forze autonomiste 
rispondono alla DC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un manifesto. 
fatto affiggere a migliaia di 
copie in tutta l'isola dal co
mitato regionale siciliano del 
PCI, denuncia i gravi effetti 
delle manovre e della crisi 
de che stanno pesantemen
te ostacolando il cammino 
verso una maggioranza auto
nomistica comprendente il 
PCI. 

« I comunisti e le forze de
mocratiche — dice il mani
festo — non possono accet
tare che si torni indietro. La 
Sicilia ha urgente bisogno 
dell'unità autonomistica e di 
un nuovo governo per inci
dere sulle grandi scelte della 
politica nazionale, difendere 
le sue fabbriche e la sua 
agricoltura, dare lavoro al 
giovani » - - , , 

Una posizione analoga vie
ne dal PSI, che auspica ri
sposte urgenti ai problemi 
dell'Isola, adeguate alla e ec
cezionale gravità * del mo
mento. Il PRI chiede coerenza 
ni gruppo dirigente regiona
le democristiano, rilevando le 
« prospettive di grande por
tata > che caratterizzano il 
processo ' apertosi in Sicilia 
con la decisione di formare 
una maggioranza col PCI. E 
denùncia, anch'esso, la e gra
vità ^ della « battuta d'arre
sto > che ha segnato in que
ste ultime ore tale nuova fa
se Dolitica. Anche la Federa
zione sindacale unitaria ha 
preso posizione sottolineando 
i « danni gravi e forse irrepa
rabili » che il rinvio produce 
per la gravissima situazione 
dell'isola. I sindacati auspica
no una e pronta composizio
ne * della crisi. 

Severe 
reazioni 
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Siamo di fronte quindi ad 
una serie di reazioni severis
sime alla grave paralisi de
terminata dalla DC. Minimo 
comun denominatore delle di
chiarazioni e risoluzioni è la 
sottolineatura ' dell'estrema 
drammaticità della crisi eco
nomica e una chiara rispo
sta alle forze che. nella DC. 
vorrebbero bloccare il cam
mino di rinnovamento su cui 
ci si era avviati. 

Mentre i problemi della 

stretta economica urgono (era 
stato proprio questo uno de
gli elementi principali che 
aveva sollecitato la determi
nazione della '« maggioranza 
autonomistica»), fioriscono gli 
interrogativi sui tempi effetti
vi in cui la crisi interna alla 
DC siciliana potrà venire a 
maturazione. La prossima 
scadenza è la riunione del 
comitato regionale del parti
to di maggioranza, convoca
to per lunedi mattina con al
l'ordine del giorno le dimis
sioni del segretario regionale 
Rosario Nicoletti, annunciate 
lunedì notte. 

Il ritiro 
della fiducia 

Sino all'altro giorno sem
brava che tale scadenza po
tesse significare (anche se in 
una situazione di estrema dif
ficoltà e di dura contrappo
sizione tra i gruppi democri
stiani) una decantazione riso
lutiva delle residue ambiguità. 
Dopo il ritiro della fiducia 
a Nicoletti da parte di una 
corrente — quella che fa ca
po al ministro ai Lavori Pub
blici Gullotti — che faceva 
parte del « cartello » unitario 
originario della gestione del 
partito, il segretario regiona
le aveva fatto capire, infat
ti, di voler trasferire in co
mitato regionale • (dove, an
che senza l'appoggio di Gul
lotti. risulterebbe a suo fa
vore fino a questo momen
to una maggioranza) il di
battito sulle prospettive poli
tiche in Sicilia. ' 

In questa decisione di con
vocare l'organismo collegia
le contava molto, probabil
mente. l'avallo che In un pri
mo tempo la segreteria na
zionale aveva mostrato di da
re alla linea della DC sici
liana. Ora che questo avallo 
è stato ritirato (forse con l'in
tento — come lo stesso Ni
coletti ha dichiarato a ••' La 
Repubblica — di «rassicura
re» i settori più conserva
tori delia • stessa DC) quali 
contraccolpi si verranno a de
terminare nel partito di mag
gioranza in Sicilia? La DC 
dovrà rispondere al più pre
sto a queste domande. / > 

1 Vincenzo Vasti* 

tifo nelle ultime settimane. 
• Ma è bene che la DC non 
dimentichi che sono - possati 
i tempi in cui poteva scari
care le sue contraddizioni su
gli interlocutori e sul Paese. 
Lungi da noi l'intenzione di 
interferire o di giudicare a 
priori motivi e esiti di lotte 
interne che si verificano nella 
DC; a noi interessa che que
ste ' vicende interne non ab
biano a inficiare un confron
to che non ha per oggetto le 
fortune di un partito o di una 
corrente ma la sorte della Si
cilia. La DC ha partecipato al
la trattativa con tutte le sue 
componenti interne e quindi 
nessuna modifica di • organi
grammi e di equilibri di par
tito può legittimare il minimo 
arretramento sull'acquisito. 

E, infatti, le reazioni al col
po di freno della DC nazionale 
da parte di tutte le altre forze 
autonomiste sono state univo
che: indietro non si torna, la 
decisione presa il 30 novembre 
di dare luogo ad una maggio
ranza autonomista senza di
scriminazioni non può essere 
rimessa in discussione. Ciò 
va bene inteso. Quando si dice 
maggioranza non si dice una 
altra cosa. Soluzioni diverse, 
politicamente e programma
ticamente più limitate, sono 
già state sperimentate, han
no svolto un loro ruolo ma ap
partengono al passato. Anzi è 
da sottolineare che l'intesa di 
cui ora si tratta è il punto 
di approdo di tutta una vi
cenda originale, che segna nei 
fatti il dato dell'autonomia si
ciliana la quale ha certamente 
legami col quadro politico na
zionale ma da questo non può 
essere prevaricata. Ciò è tan
to vero che i primi passi della 
convergenza tra le forze de
mocratiche risalgono al 1974, 
quando la DC diretta da Fon
tani percorreva nazionalmente 
la via avventurosa della spac
catura ' ideologica del paese. 
Segui nel 1975 l'accordo di fi
ne legislatura e, dopo il 20 
giugno, l'accordo programma
tico e istituzionale. 

Tutto questo è risultato gio
vevole per la autonoma demo
crazia siciliana, ma parziale e 
anche contraddittorio. L'idea 
di un deciso passo avanti, l'i
dea cioè di una maggioranza 
politica che risulti pienamente 
impegnativa per tutte le forze 
autonomiste, sorge dunque da 
un accumulo lungo di espe
rienze e di esperimenti e da 
una ormai generale coscienza 
che la * questione Sicilia* 
— fatta di crisi economica e 
sociale ma anche di crisi di 
un metodo e di una strumen
tazione del potere — comporta 
oggettivamente una soluzione 
nuova e più forte del proble
ma della guida politica e am
ministrativa dell'Isola. 

Qualsiasi tentativo di model
lare, con interventi esterni, 
i rapporti politici e le concrete 
soluzioni maturate dalla sto
ria siciliana in base a scelte 
e convenienze romane signifi
cherebbe colpire al cuore la 
autonomia siciliana nel suo 
portato statutario e. più an
cora, nei suoi originali pro
cessi di crescita democratica. 
E' questo l'unico intollerabile 
pericolo di strumentalizzazio
ne che oggi si proietti sul 
dramma sociale e politico del
la Sicilia. 

Mozione presentata dai parlamentari comunisti al Senato 

«V ?* ! Si aggrava la crisi al Sud: 
il PCI chiede atti concreti t v « *"«"k "- w 

Cresce la disoccupazione - Obiettivi urgenti: investimenti e piani per l'agri
coltura - Partecipazioni statali - Finanziamenti immediati per i comuni 

< * • * *fe 
ROMA — La gravità della} dalla > legge . sugli interventi 
situazione economica e so- : , straordinari a favore del 
ciale del Mezzogiorno e la - s Mezzogiorno, nonché per le 
crisi che investe in > tutti • i s ' condizioni assai difficili - in 
settori la base economica cui si trovano le ammini-
delie regioni meridionali, 
sollecitano incisivi provvedi
menti da parte del governo. 
A questa esigenza fa riferi-

strazioni comunali meridio
nali, specie delle grandi cit
tà, per fronteggiare situa
zioni economiche e sociali 

mento una mozione presen- ^drammatiche: ->",) - '-
tata in Senato da 35 parla- #•, ^ per j e difficoltà che si 
mentari comunisti, primo incontrano nel dare occupa-
firmatario il compagno Gè- z i o n e e jd o n e a formazione 
rardo Chiaromonte. Questo professionale ad un rilevan-
il testo della mozione: - * ^ te numero di giovani anche 

«Il Senato, constatata la c o n lo strumento della leg-
preoccupante gravità della 
situazione economica e so
ciale del Mezzogiorno: ' 

per la crisi che investe 
alcune delle maggiori strut
ture industriali — specie nel 
settore delle partecipazioni 
statali — ed il settore della 
piccola e media impresa — 
specie quella collegata al
l'edilizia e alla produzione 
agro-alimentare; » • •> • % 

per la tendenza alla ri
duzione della produzione 
agricola e per le difficili 
prospettive di alcune fonda
mentali produzioni meridio
nali sui mercati comunitari; 

per il ritardo e la insuf
ficienza della spesa pubbli
ca nell'edilizia e nelle opere 
infrastnitturali e per la len
tezza nella attuazione dei 
progetti speciali previsti 

gè sul preavviamento: 
considerati il livello del

la disoccupazione che ha 
toccato in alcune regioni 
punte intollerabili e le cre
scenti misure di sospensio
ne dal lavoro o di licenzia
mento di decine di migliaia 
di operai: - - -

impegna il Governo ad 
adottare solleciti ed incisivi 
provvedimenti per: ' '• 

a) erogare e rendere 
operativi i finanziamenti già 

-stanziati per.l'edilizia e le 
opere pubbliche nel mezzo
giorno e realizzare program
mi di investimenti con par
ticolare riferimento a inve
stimenti per l'edilizia del
l'ordine di almeno mille mi
liardi; , 

b) accelerare la esecu-

; zione dei programmi di irri-
.gazione e di infrastrutture, 

x agricole, dei piani dì • svi-
*' luppo zonale, - dei • progetti: 

speciali per le zone interne. 
della utilizzazione delle ter
re incolte, nonché la rior
ganizzazione delle industrie 

t a partecipazione statale nel -
•, settore agro-alimentare per 
' realizzare un adeguato svi- ' 

luppo delle attività di tra
sformazione dei prodotti 
agricoli; 
" e) definire con urgenza 
gli interventi a favore del
le industrie del Sud a par
tecipazione statale e dei re
lativi programmi di investi
menti nei settori siderurgi
co. chimico, minerario, tes
sile. metalmeccanico e can
tieristico. bloccando ogni li
cenziamento senza garanzia 
di diversa sistemazione occu
pazionale e costituendo im
mediatamente nelle regioni 
meridionali le • commissioni 
per la mobilità - del lavoro 
previste dalla legge sulla ri
conversione industriale, non
ché le misure ormai indila
zionabili a favore delle pic
cole e medie imprese: 

d) dare assoluta prio
rità nella erogazione degli 
stanziamenti previstti dalle 
leggi vigenti, a quelli indi
rizzati verso il Mezzogior
no, anche con programmi 

i vi 
stralcio, in particolare per 
1 trasporti, l'energia, la te-, 
lefonla; t w - ' **- "-*• -\ 

• e) accelerare l'attuazio
ne della legge sul preavvia
mento giovanile, impegnan
do seriamente gli imprendi
tori e dando nuovi indirizzi 
alla formazione professio- " 

* v /) concedere immediata
mente i finanziamenti ri
chiesti alle amministrazioni 
comunali del Mezzogiorno; : 

impegna altresì il Go
verno: • i " . . ' 

I) a comunicare al Se
nato il quadro della effetti
va capacità di spesa dello 
Stato e della Cassa per il 
Mezzogiorno nel 1978 con 
l'indicazione delle somme 
spendibili distinte per am
ministrazioni. degli impegni 
di spesa e del loro stato di 
attuazione; 

il) a comunicare le pre
visioni che possono essere 
formulate circa gli obiettivi 
raggiungibili a medio termi
ne nel Mezzogiorno con la 
attuazione delle leggi di ri
conversione industriale e in 
particolare con i program
mi di settore delle industrie 
a partecipazione statale e 
con l'attuazione dei provve
dimenti in favore dell'agri
coltura >. 

Nel dibattito sulla prevenzione dei reati 

Àgitatoria iniziativa 
dei radicali 

alla commissione 
Interni della Camera 

Respinte le accuse di Pannella al PCI 

ROMA — Con una relazione 
dell'on. Sabbadini (de) è co-> 
minclata ieri alla commissio- ; 
ne Giustizia della Camera 
(riunita in sede deliberan
te) la discussione del dise
gno dì legge, meglio noto co
me progetto di depenalizza
zione delle condanne lievi, 
che reca modifiche al siste
ma penale. < - -' -, - l -
" Nella - seduta antimeridia
na la commissione — questa 
volta riunita in sede refe
rente — aveva proseguito nel
la discussione del progetto di 
legge relativo alla prevenzio
ne, anch'esso previsto dal
l'accordo, con interventi de
gli on. Mannuzzu, indipen
dente eletto nelle liste del 
PCI. e Fellsetti. del PSI. Sul
la materia sono state presen
tate anche tre proposte di 
deputati della DC. 

Il progetto sulla prevenzio
ne è stato discusso — per il 
parere per la parte di com
petenza — dalla commissio
ne Interni. In questa sede 
si è registrata una animata 
discussione per una estem
poranea quanto irrituale ini
ziativa del radicale Pannella. 

Il disegno di legge, - cosi 
come l'altro sulla depena
lizzazione. furono a suo tem
po assegnati alla competenza 
primaria della commissione 
Giustizia, senza che < alcun 
gruppo, nei termini regola
mentari muovesse obiezioni. 
Ieri, invece, alla commissio
ne Interni, il radicale Pan-

. i f 

nella ha chiesto che 11 prov
vedimento venisse assegnato 
alla '-r competenza congiunta 
delle commissioni Interni e 
Giustizia, il presidente della 
commissione. Mamml. faceva 
rilevare la impossibilità, al
lo stato delle cose, di modi
ficare la situazione, anche In 
considerazione della massa 
di lavoro che la commissione 
ha davanti, a cominciare dal
l'Importante progetto di ri
forma della polizia. 

Pannella rifiutava di acco
gliere queste ìagionevoli os
servazioni, e coglieva lo spun
to per muovere un preordi
nato attacco al PCI, accu
sandolo di aver già preco
stituito decisioni liberticide, 
ed altre assurdità del gene
re. alle quali la compagna 
Anna Maria dai replicava 
fermamente osservando che 
quelle del deputato radicale 
erano solo « illazioni mascal-
zonesche », considerato che 
sulla materia la discussione 
è ancora aperta, ed l comu
nisti si propongono di agire 
per modificare 1 punti sul 
quali hanno riserve. ' 

Il DC Gasparl sosteneva la 
linea dell'on. Mamml. A que
sto punto il gruppo democri
stiano si spaccava, dando la 
palmare dimostrazione del 
marasma che lo agita. Un 
suo deputato di destra (Ca
valiere) ed uno di - sinistra 
(Giullari) votano contro, e 
cosi il relatore per il parere 
Boldrin. il quale rassegnava 
anche l'incarico. 

Significativa motivazione delle ordinanze depositate ieri 

Le indicazioni della Cassazione 
sull'ammissibilità dei referendum 

« Spetta alla Corte Costituzionale individuare i limiti della possibilità di un 
voto abrogativo » - Leggi per il funzionamento dell'ordinamento democratico 

ROMA — L'ufficio centrale 
per il referendum della Corte 
di Cassazione ha depositato 
ieri mattina in cancelleria le 
motivazioni -' delle ordinanze 
con le quali ha dichiarato la 
ammissibilità degli otto refe
rendum abrogativi proposti 
dai radicali. Gli atti che sono 
quasi del tutto identici tra 
loro nella prima parte (fatta 
eccezione per alcune specifi
che considerazioni riguardan
ti le diverse materie) conten
gono affermazioni che sono 
destinate a sollevare nuove 
discussioni e interrogativi 
non solo tra i giuristi. C'è 
chi ha addirittura visto in al
cuni passi di queste motiva
zioni la sottolineatura di un 
contrasto con la Corte Costi
tuzionale, quasi un conflitto 
a proposito della competenza 
a decidere nella sostanza del
le richieste di referendum. 

Ad esempio, esaminando le 
questioni connesse alla ri
chiesta di dichiarare la ammis
sibilità del referendum per il 

codice penale militare, l'uffi
cio centrale afferma tra l'al
tro: e Spetta a questo ufficio 
constatare esclusivamente se 
l'atto considerato è una legge 
o un atto normativo avente 
forza di legge e se al riguar
do è intervenuta abrogazione 
legislativa o sentenza di an
nullamento della Corte Costi
tuzionale ». La spiegazione 
avrebbe potuto fermarsi qui. 
Invece l'ufficio centrale ha 
aggiunto: e E* demandato, in
vece, alla Corte Costituziona
le il giudizio sulla ammissibi
lità del referendum ratione 
materiae, e correlativamente 
l'individuazione dei limiti di 
questo giudizio e della sua 
eventuale estensibilità, oltre 
le testuali previsioni dell'arti
colo 75 comma 2 della Costi
tuzione rispetto alle leggi 
costituzionalmente obbligato
rie. ovvero essenziali per il 
funzionamento dell'ordina
mento democratico». 

In parole povere che cosa 
significa questa ; affermazio-

Sull'emergenza, DC a corto di argomenti 
- •#>.?$.' 

Un dibattito ad Avezzano con Macaluso, Mancini, Bodrato, Romita e Bozzi - Il rapporto con l'elettorato e la 
funzione di guida dei partiti - Dalle « astensioni » alle « adesioni » - Contraddizioni dei socialdemocratici 

AVEZZANO — Un confronto 
a più voci sull'intesa di luglio 
— specialmente in ore incerte 
come queste — , non pud 
non riprodurre, su scala di
versa, tutto l'intreccio dei te
mi del dibattito politico nazio
nale: ciò che infatti è in di
scussione non è questo o quello 
aspetto particolare, ma l'es
senziale, ossia le condizioni ne
cessarie per attuare l'accor
do, e per andare avanti. La 
« tavola rotonda » di Avezza
no (alla ovale hanno preso par
te, insieme al compagno Ma
caluso, il socialista Mancini, 
il de Bodrato, il socialdemo
cratico Romita e il liberale 
Bozzi; assenti i soli repubbli
cani per ragioni di forza mag
giore), messa in programma 
in un altro momento, ha finito 
quindi per diventare uno spec
chio assai interessante di 
quanto si sta agitando in que
sti giorni. 

L'elemento di novità è evi
dente: la pressione per un 
governo di emergenza diven
ta sempre più larga. Vi è 
una convergenza esplicita, in 
questo, tra PCI. PSI e PRI. 
E ciò dovrebbe dar materia 
di riflessione prima di tutto 
alla Democrazia cristiana, la 
quale non è finora riuscita ad 
articolare una risposta che 
non ricalcasse il solito frasario 
sulla necesstià di prudenza e 
di gradualità. Nel corso del 
lunga confronto di Avezzano, 
fem. Bodrato si è chiusa in 
una difesa molto stretta dello 
atatus quo. anche se ha ripe-
eirti'pra volt* che ti gruppo 

dirigente ' democristiano non 
è rigido di fronte alle solleci
tazioni degli altri. Ammesso 
che l'equilibrio delle astensio
ni è e difficile», egli ha op
posto a una soluzione di emer
genza dei <no* tutti motivati 
con argomentazioni in negati
vo. Ha preferito dire «non 
possiamo », piuttosto che cer
care di indicare qualcosa di 
nuovo e di diverso. Contro lo 
sbocco del governo di emer
genza. militerebbero — secon
do l'esponente de — essenzial
mente due ragioni: 1) la mar
cata diversità degli obiettivi 
di fondo dei partiti, delle ri
spettive strategie; 2) il ri
schio di un troppo grande di
stacco fra i vertici delle forze 
politiche e la loro base, orga
nizzata od elettorale. Iscritti 
ed elettori sono dunque im
maturi, rispetto a una lea
dership democristiana invece 
proiettata in avanti? £' que
sta un'immagine molto sem-
plificatoria sulla quale ades
so si ama insistere molto. 
Certo, essa è parziale, giac
ché anche nell'elettorato dello 
scudo crociato, peraltro com
posito. sono avvertiti acuta
mente disagio e difficoltà per 
la situazione di oggi. 

Si manifestano delle vischio
sità che risentono del passa
to e dei modi con i quali to
no state condotte le battaglie 
degli ultimi trentanni: ma 
sarebbe arbitrario voler ri
durre tutto questo insieme di 
orientamenti e di comporta-
menti a una p*ra questione 

di formula politica (e del re
sto, il valore di una solida
rietà nazionale più estesa non 
ha forse di per sé una gran
de forza traente, in grado di 
influire positivamente sui più 
diversi strati sociali?). Al di 
là delle argomentazioni di 
Bodrato. sta poi la concezio
ne — appena accennata in 
questa occasione — secondo 
cui un'evoluzione e un muta
mento di un equilibrio poli
tico potrebbero avvenire sòl-
tanto dopo un € passaggio» 
elettorale. Ma in Italia si vo
ta per i partiti e le loro pro
poste, non per una formu
la o per un € governo om
bra*. -

E' venuta così in primo pia
no, nel dibattito, la questio
ne della funzione di guida e 
di orientamento dei partiti. 
Nessuno — ha osservato Ma
caluso — pud chiudersi in 
un'interpretazione esclusiva e 
codista del voto del proprio 
elettorato; tutti debbono sfor
zarsi di guardare al quadro 
complessivo, interpretando il 
roto e netto stesso tempo pro
spettando soluzioni praticabi
li e necessarie. E* cosi che 
l'opinione pubblica (ciò che 
in parte è effettivamente av
venuto) può essere orientata 
suUa base di dati oggettivi, 
ed è cosi che si può aprire 
la strada al nuovo. Il supe
ramento dell'attuale quadro 
politico è un nodo grossa ver 
tutti — ha osservato Macalu
so — ma va ugualmente af
frontato: 

. ; A: 

dalle astensioni alle adesioni, 
se si vuole un governo che 
possa incidere sulla base di 
un consenso più largo e con
vinto. 

La situazione ha il fiato 
grosso — ha aggiunto a sua 
volta Mancini — e chi pensa 
di prolungarla fa un mador
nale errore di calcolo. Le 
e diversità » che contraddi
stinguono i ' partiti, a fatto 
che tra i vari settori dell'elet
torato si siano sedimentate 
visioni contrastanti, non ha 
mai impedito la formazione 
di coalizioni. D'altra parte. 
il governo di emergenza non 
deve essere visto come una 
arma rivolta contro la DC: 
questa soluzione è un grande 
compromesso politico e so
ciale — ha detto l'ex segre
tario del PSI — che deve ser
vire per affrontare la crisi; 
non è una cosa eterna. • -

Anche ad Avezzano. Romi
ta ha fatto vedere di quante 
contraddizioni sia intessuta la 
posizione del PSDl. altale
nante nel giudizio sull'accor
do. incerta svile prospettive. 
Da un lato i socialdemocratici 
parlano di « alleanza laica », 
dall'altro auspicano (in pole
mica con il PCI) una «ri
strutturazione della sinistra ». 
Ma non nascondono nostalgie 
per Vesperienza di centro-si
nistra: e ciò ha dato a Man
cini l'occasione di rimbecca
re il segretario del PSDl, 
e di dirgli che l'atteggiamen
to soc'muiemocratico ' offre 
oggi alla DC va premio imme

ritato. regalandole una supe
riorità che non esiste più e 
che può esser ricreata solo 
attraverso un'esasperata con
flittualità tra le forze di si
nistra. - . ~ > =-»• . 
t. L'ori. Bozzi ha illustrato V 
atteggiamento del PL1, con
trario a soluzioni di emergen
za. Svolgendo il proprio di
scorso. ha avuto una battuta 
centralissima diretta contro 
certi * strateghi* che (anche 
tra i partiti intermedi) fan
no conto sull'eventualità di 
nuove elezioni anticipate: at
tenti — ha detto —, se dopo 
le polemiche del 75-75 è arri
vato il venti giugno, ora po
trebbe verificarsi il « qua
ranta giugno». 

Rispondendo alle non po
che domande dei giornalisti. 
il compagno Macaluso ha in
fine potuto sviluppare alcu
ne osservazioni in relazione a 
una sua recente intervista. 
non pubblicata nel testo com
pleto. Ha detto che egli giu
dica essenziale che tutte le 
componenti del PSI si siano 
orientate a favore del gover
no di emergenza, trovando 
così un evidente raccordo con 
le tesi dei repubblicani e dei 
comunisti. Il PCI non formu
la nessuna proposta subordi
nata rispetto a quella del go
verno di solidarietà. Se altri 
formulerà mdicazioAt diver
se, esse potranno essere valu
tate sulla base della situazio
ne concreta. 

Cf. 

ne? Primo: l'esame della so
stanza delle questioni (pro
poste anche dall'avvocatura 
dello Stato la quale per con
to del governo aveva solleci
tato l'ufficio centrale a di
chiarare l'inammissibilità di 
sei : degli - otto referendum) 
viene « rimpallata » alla Corte 
Costituzionale; secondo: * la 
Corte Costituzionale nel suo 
esame non dovrebbe, ad av
viso dei giudici della Cassa
zione, fermarsi a quanto af
fermato dall'art. 75 comma 
2 della Costituzione. Questa 
norma dice: *Non è ammes
so ti referendum per le leggi 
tributarie e di bilancio, di 
amnistia o di indulto di au
torizzazione a ratificare trat
tati internazionali*.- • ••-•-• 
- Ora in proposito c'è da os
servare che la Corte Costitu
zionale si è già pronunciata 
sui limiti della sua compe
tenza quando ha emesso la 
sentenza sull'aborto. In quel
la occasione essa affermò, in 
sostanza, che non è suo 
compito prevedere le conse
guenze di una pronuncia e 
che l'ambito nel quale si può 
muovere " è tassativamente 
fissato ' appunto ' dall'articolo 
75 della Costituzione. 

Dunque, sembra veramente 
delinearsi un contrasto « in
terpretativo » tra Corte di 
Cassazione e Corte Costitu
zionale. Bisognerà ora vedere 
che -> cosa risponderanno a 
queste obiezioni i giudici di 
palazzo della Consulta. Certo 
è che se fosse accolto il pun
to di vista dell'ufficio centra
le per il referendum la Corte 
Costituzionale dovrebbe - en
trare nel merito delle richie
ste e valutare caso per caso 
se le leggi che dovrebbero 
essere abrogate hanno una 
tutela costituzionale o sono 
essenziali per il funzionamen
to dell'ordinamento democra
tica. Dopodiché dovrebbe sta
bilire se è suo compito 
preoccuparsi delle conseguen
ze della loro abrogazione. 

In altre parole la Corte 
Costituzionale potrebbe e-
scludere dal voto referenda
rio quelle leggi o norme la 
cui abrogazione comporti una 
grave turbativa per l'ordina
mento costituzionale. La stes
sa Cassazione, in una delle 
sue ordinanze, afferma che 
l'ammissibilità delle leggi al 
referendum possa dipendere 
dall'essere esse « costituzio
nalmente necessarie »; cioè 
emanate per dare attuazione 
a precise disposizioni costitu
zionali. 

Ora la parola spetta ai 
giudici di palazzo della Con
sulta che dovranno promm-
d a n i entro il 20 gennaio. 

Manifestazioni 
del partito 

Oggi: Colleferro (Roma), Bì-
rardi; Napoli, Ariemma; Pavia. 
A. Guerra: Vannia (porto Mar-
fbara). Statini. < 

Domani: Milano, ' Cossutta; 
R C M Ì O Emilia, Minucci; Raven
na, Pecchioli; Argenta (Ferra
ra) , Braccitorsii Varese, G. 
Cerchiali VI eresilo. G. D'Ale-
me; Alessandria. Fracchia. , ̂  

Sabato 10: Napoli, Alinovi; 
Genova, Barca; Brescia. Cervet-
ti ; Pavia, Chiaromonte; Torino. 
Collutta; Prato, Chiarente; Fi
renze, Triva. • • i • i > i 

Domenica: Brescia, Cervelli; 
Grosseto, - DI Giulio; Arezzo. 
Natta; Roma (Salario), Petra-
selli; Prìsigallo (Ferrara). 
Rubbl. 

Iniziativa del partito tra i 
lavoratori all'estero si terranno: 
l ' i l a Losanna con R. Fioretta 
a il 10 • 11 a Basilea con 
Marri. 

La Camera decide il rinvio 

Sarà aggiornata 
la nuova legge per 
le amministrative 

Occorre precisare di nuovo, dopo un emendamento 
del PSI, la cadenza quinquennale delle consultazioni 

ROMA — Sospesa ieri alla 
Camera, e rinviata alla pros
sima settimana, la fase fina
le della discussione della leg
ge che unifica i turni eletto
rali amministrativi e dà quin
di sistemazione ad una mate
ria sulla quale il Parlamento 
era già intervenuto nei gior
ni scorsi confermando il rin
vio alla prossima primavera 
della tornata prevista per que
st'autunno. 

ì La decisione ' del rinvio - è 
stata presa dall'assemblea di 
Montecitorio su proposta del 
relatore sul provvedimento (il 
de Erminio Pennacchini) in 
considerazione dell'opportuni
tà di porre la commissione Af
fari costituzionali nelle condi
zioni di apportare tutti gli ag
giornamenti al testo della leg
ge che si rendono necessari 
in conseguenza del fatto nuo
vo intervenuto l'altra sera 
quando, con una votazione a 
sorpresa, è passato un emen
damento dei socialisti Balza-

mo e Labriola che. modifican
do l'originario articolo 1. fis
sa e in una domenica tra il 
15 aprile e il 15 giugno » (e 
non più tra maggio e giugno) 
il periodo in cui si effettuano 
le elezioni amministrative. 

Se non che. nella nuova 
versione, la norma appare 
largamente imprecisa e man
chevole: soprattutto per l'as
senza della indicazione della 
cadenza quinquennale del vo
to amministrativo. Ieri. l'on. 

- Pennacchini • ha annunciato 
die. oltre ad altri, gli stessi 
socialisti hanno presentato 
emendamenti atti a colmare 
le lacune determinate dal vo
to di martedì. Da qui la ri
chiesta di un minimo margine 
di tempo per dar modo di 
aggiornare il testo della com
missione (ripristinando ovvia
mente la cadenza quinquen
nale )e di renderne tempesti
vamente partecipi tutti i de
putati. 

Sulla vostra tavola 
la grande tradizione 
dei prodotti sovietici 
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